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ñVolgiamo lo sguardo a Cristo 

Crocifissoò 
 

Sulla croce, il Cristo ci sta davanti come lôuomo dei 
dolori,òrigettato dagli uominiò ñpercosso da Dio e 

umiliatoò. Non ha ñn® apparenza n® bellezzaò, tutto 

il Suo splendore è scomparso, perché porta la 

bruttezza del nostro peccato. 

Ma proprio in questa condizione di annientamento si rivela il 

più meraviglioso aspetto della Sua bellezza. Dal momento in 

cui è arrestato, alle varie fasi del processo fino al momento in 

cui, ñchinato il capo rese lo spiritoò (Gv 19,30), Cristo ¯ 

lôuomo pienamente libero e padrone della propria vita, ¯ il 

vero sommo sacerdote che offre se stesso in sacrificio 

sullôaltare della croce e che porta a compimento in se stesso 

tutte le scritture (cfr. Gv 19,30 òTutto ¯ compiutoò). Da 

questo momento lôintero universo gravita intorno allôasse 

della Sua croce e tutti gli uomini, consapevoli o no, si 

mu o vo no  in  q u est a  s fe r a  d i  a t t raz io ne .                                   

Volgere lo sguardo a Cristo Crocifisso, significa 

volgere lo sguardo del cuore, far convergere verso 

il Cristo tutto il nostro amore. Il mistero della 

croce deve essere assunto interamente e vissuto in 

ogni momento della nostra esistenza. La passione 

di Cristo deve cioè diventare la nostra passione; la 

Sua morte, la nostra morte. Dobbiamo unire al 

sacrificio del Signore il sacrificio quotidiano della nostra vita, 

sacrificio di obbedienza al Padre, nellôadesione al suo disegno 

su di noi. Un augurio di una serena Pasqua a tutti i confratelli e 

i familiari con la speranza di poter continuare il nostro 

cammino confraternale nella grazia e nella fede in Gesù Cristo 

nostro Signore, non dimenticandoci mai di quelle persone che 

soffrono e sono meno fortunati di noi. Continuiamo a guardare 

quindi alla croce, a Cristo Crocifisso, come una vittoria e non 

come una sconfitta. La risurrezione è il segno che la via della 

fedeltà a Dio e del dono di sé fino alla croce è vincente. 

                                                                  

Il Priore 

LA RESURREZIONE Eõ INIZIO DI VITA NUOVA 

Sebbene impegnati in un cammino cristiano siamo forse più 

catturati dalle immagini televisive e di internet che dalle 

immagini bibliche. Le immagini che vediamo si imprimono i 

noi coinvolgendoci emotivamente mentre il racconto ha 

bisogno di uno sforzo dellôascolto. Eppure una qualche 

profezia la estrapoliamo anche dalle immagini che ci 

raggiungono perché i segni di Dio si nascondono sempre nelle 

piaghe della storia contemporanea é ovviamente per chi 

impara ad assimilare una certa sensibilità biblica. 

Continuiamo a vedere infatti folle di persone che fuggono 

dalla Siria, dalla Libia e avvertiamo un disagio nel non 

saper gestire un flusso di migranti. Che cosa ha a che fare 

con la Pasqua questa scena? Tutto. Pasqua deriva dallôebraico 

Pèsah che significa passaggio, proprio per ricordare la fuga e 

il passaggio del popolo ebraico dallôEgitto verso la Terra 

promessa. Non è stato un cammino facile, anzi ci furono 

cadute e ripensamenti, paure e morti, eppure in tutte le 

vicende del Popolo guidato da Mosè, Dio non ha mai smesso 

di ricominciare a parlare e a donarsi. Quel Popolo lasciava 

una terra di schiavitù per raggiungere una terra di libertà. Una 

terra in cui la libertà però diventava difficile da gestire. 

Forse anche oggi ci troviamo di fronte ad un passaggio che 

qualcuno vorrebbe negare. Noi - è vero - non siamo una terra 

promessa (forse così non ci sembra!) ma chi arriva è 

comunque spesso in fuga da qualche faraone. E forse ci sta 

ricordando che comunque siamo fortunati!                        

Ecco il passaggio importante per noi. Dovremmo lasciarci 

folgorare dalle Grazie che riceviamo nel quotidiano. 

Dovremmo lasciarci rialzare dalla bella notizia della Vita e 

della Pace che porta il cristianesimo in chiunque voglia 

prendere sul serio il Vangelo. Il Vangelo ci dice a chiare 

lettere che il nostro Dio ¯ innamorato dellôuomo e non 

ammette che si possa disprezzare un 

fratello. Il Vangelo ci consegna 

lôevento del Cristo Signore che 

prende su di sé la morte non 

riuscendo ad accettare lôidea che 

lôuomo e la donna possano finire 

nel nulla. Ecco una delle nostre 

fortune più grandi che rovescia la 

nostra prospettiva che vorrebbe 

accontentarsi dei piaceri di un attimo 

é e che poi lasciano schiavi. Dio 

ragiona sullôeterno! Oggi la Pasqua 

ci fa spalancare gli occhi sul mistero di Luce che ci avvolge. 

Se solo riconoscessimo la nostra fortuna ci sentiremmo in una 

terra promessa incamminati verso la pienezza del Cielo; se 

solo gustassimo la comunione dei credenti capiremmo quel 

qualcosa da condividere; se solo fossimo convinti della 

potenza della Parola che libera dalla schiavitù, ogni giorno 

cercheremmo di ricominciare; se solo accogliessimo 

lôannuncio del Risorto potremmo vincere le nostre paure 

dellôaltro. Viviamo oggi il passaggio più importante: quello 

della Misericordia. Viviamo la Pasqua del giubileo andando 

da quel fratello o sorella che ha fermato lôamore e 

ripristiniamo il passaggio. Cominciamo dal nostro vicino di 

casa, dal nostro collega, dal parrocchiano ñpi½ difficileò e 

vedremo il cuore allargarsi e scrutare lôorizzonte per tendere 

le mani - sempre più robuste - per chi ha bisogno. Le distanze 

così si accorceranno. Cerchiamo di vivere nella sana 

Tradizione della Chiesa che nella notte di Pasqua 

amministrava i battesimi ricordando a tutti che la Risurrezione 

¯ inizio di Vita Nuova é gi¨ da adesso. Auguri a tutti 

                            

                                                                           Don Domenico 

Marzo 2016  

PASQUA é RIFLESSIONI SULLA CROCE 



Ottimo riscontro per la raccolta 
alimentare promossa                        
dalla Confraternita 

 

Nuova giornata di solidarietà a                   

sostegno delle famiglie in difficoltà 

della parrocchia di Santa Maria                  

Maggiore di Vasto nel periodo                        

quaresimale.  Per iniziativa della                   

Confraternita della Sacra Spina e               

Gonfalone sabato 20 e domenica 21 febbraio durante le 

Sante Messe è stato allestito all'ingresso della chiesa un 

banchetto con i confratelli che hanno accettato prodotti   

alimentari e offerte in denaro da destinare alle famiglie più 

bisognose. In particolare sono stati consegnati alimenti a 

lunga scadenza come pasta, riso, scatolame, zucchero, olio, 

caff¯ e alimenti per bambini. Questôanno le offerte dei            

parrocchiani ha fatto raggiungere la somma di circa 663 

euro di chi ha preferito dare del denaro per acquisti di            

alimenti secondo le necessità del momento. 

«Troppi nuclei familiari - afferma il priore della                         

Confraternita Stivaletta - stanno conoscendo da vicino la 

sofferenza e la povertà che spesso porta a conseguenze   

negative. La solidarietà è uno dei principi fondamentali 

della nostra Confraternita (art. 2 del nostro Statuto ñopere di 

piet¨ e carit¨é")è. 

 La raccolta ¯ una delle tante iniziative di servizio della 

Confraternita della Sacra Spina e del Gonfalone nella                

parrocchia di Santa Maria Maggiore, un gesto fraterno a 

quanti sono in difficoltà. 

Ha dichiarato il priore 

Massimo St ivalet ta:             

"Un r ingraziamento             

sincero a tutti coloro che 

hanno contribuito".  

 

Pino Cavuoti 

Lo scorso 27 febbraio, su invito di 

don Domenico Spagnoli, nostro 

assistente e parroco di Santa Maria 

Maggiore, ci siamo ritrovati a 

partecipare al ritiro di Quaresima 

della Confraternita della Sacra Spina 

e Gonfalone di Vasto.  

Come luogo del nostro incontro di 

preparazione al mistero pasquale è 

stato scelto lôIstituto dei Gabrielini: 

due ore di spiritualità con le riflessioni e temi di 

meditazioni. E' stato letto e commentato il capitolo 32 dal 

Libro dell'Esodo nel quale si narra che dopo l'uscita degli 

ebrei dallôEgitto, mentre Mos¯ era salito sul Monte Sinai a 

parlare con Dio e ricevere le tavole dei Dieci 

Comandamenti, il popolo credendo che non ritornasse più, 

chiesero ad Aronne di fabbricare loro un dio per poterlo 

adorare. 

Un testo apparentemente semplice che vede la supplica di 

Mosè a Dio di risparmiare gli israeliti e perdonarli seppur 

avessero sbagliato ed il Signore che docilmente si fa 

convincere abbandonando il proposito di punire il suo 

popolo. 

Don Domenico ci ha guidati nella riflessione e dopo un 

tempo dedicato al deserto, per chi ha voluto meditare da 

solo o in gruppo, si è passato, come spesso accade, a 

esprimere liberamente ciò che ha suggerito le parole del 

Vangelo. 
Lôimpegno della nostra Confraternita ¯ anche quello di far 

crescere tutti nella conoscenza della Parola di Dio e dei suoi 

insegnamenti. Cammino di fede che vede la grande 

disponibilità del nostro assistente per vivere la nostra vita 

da cristiani adulti, formati e impegnati.  
P.C. 

Ritiro Spirituale 
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Lõessere Confratello! 

Essere di esempio alla comunità per comportamento 

esemplare di vita cristiana e testimoniare la carità, 

rappresentano le caratteristiche che identificano gli 

appartenenti alla nostra Confraternita. Essa non è un 

associazione creata per difendere interessi di categoria, 

personale, ecc., ma è un ente con personalità giuridica, 

canonica e civile, i cui membri, scelti tra i cattolici 

praticanti di specchiata condotta morale, si impegnano per 

tutta la vita al rafforzamento della propria fede e allôaiuto 

dei poveri per mezzo della propria carità, in obbedienza alle 

regole statutarie ed alle direttive dellôArcivescovo. 

Pertanto, lôadesione alla Confraternita implica che ciascun 

membro abbia, in ogni circostanza, atteggiamenti coerenti 

con gli ideali ed i valori umani e di fede professati. Il 

comportamento dei confratelli che partecipano a cerimonie 

e processioni, influisce sullôimmagine della Confraternita 

stessa, per la visibilità che ad esso ne deriva. Mi soffermo 

anche su alcuni aspetti formali, ricordando che in tutte le 

fasi in cui si articola una cerimonia e negli incontri 

confraternali, è necessario mantenere sempre un contegno 

dignitoso e corretto evitando atteggiamenti non consoni 

allôoccasione, soprattutto se si indossa lôabito liturgico. Fatta 

questa premessa, cari amici, credo sia importante guardarci 

negli occhi e chiederci: chi siamo; perche siamo così; cosa 

stiamo facendo qui, ora?. Dalla risposta a questi tre 

interrogativi, scopriremo che essere confratello non è 

soltanto far parte di un associazione, non è solo la 

partecipazione alle assemblee, alle varie funzioni e 

soprattutto processioni, le risposte che dobbiamo darci 

devono far nascere un comportamento quotidiano capace di 

farci scoprire che essere ñconfratelloò significa essere 

animati da una grande fede e da uno spirito di cristiana 

fraternità e carità.     

        Massimo Stivaletta 
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ñCon il segno di questa mozzetta, la nostra               

comunità ti    accoglie, perché possa servire 

con maggior impegno Cristo e la sua Chiesa 

nello spirito di questa  Confraternitaò. 

Fa sempre una certa emozione partecipare 

alla cerimonia, svolta nel massimo                     

raccoglimento nella cappella della Sacra     

Spina, della benedizione e imposizione         

dell'abito confraternale. Vuol dire che la  

nostra famiglia cresce con lôingresso di un nuovo confratello 

che dopo un periodo di noviziato può finalmente mostrarsi con 

la mozzetta blu con la croce biancorossa cucita sul lato del 

cuore. Eô sicuramente un momento di grande gioia da                   

condividere oltre a essere unôoccasione per rinnovare la nostra 

promessa di fedeltà a un impegno di servizio. 

Lo scorso 6 marzo, prima domenica del mese, il novizio               

Antonio Selleri, con la cerimonia presieduta dal nostro       

assistente spirituale don Domenico Spagnoli, ¯ diventato       

confratello a tutti gli effetti. 

La vestizione, si è svolta prima della Celebrazione Eucaristica 

parrocchiale delle ore 11.15 alla quale il nostro sodalizio           

partecipa mensilmente.  

Hanno accompagnato Selleri il priore Massimo Stivaletta, il 

maestro dei novizi Nicola Tammarazio e il suo predecessore 

Antonio Petruzzelli. 

La particolarità di questa cerimonia è stata dalla lettura del neo 

confratello delle invocazioni composte dallo stesso Selleri con 

le quali si ricorda che la Sacra Spina per noi è memoria del 

sangue versato da Gesù e della misericordia di Dio che con il 

sangue del Figlio lava le nostre colpe. 

- Nuovo Confratello - 

- Il Polpriore - 

Con la S. Messa celebrata da 

S.E. Mons. Pietro Santoro, 

Vescovo di Avezzano e 

Valva, domenica 13 marzo, ha 

avuto inizio la quintena di 

preparazione alla solennità 

d e l l a  S a c r a  S p i n a .                                 

Un gradito ritorno per don 

Piero (cos³ come viene ancora 

affettuosamente chiamato), 

nella sua città e soprattutto nella chiesa dove è cresciuto e 

dove ha ricevuto l'ordinazione episcopale nel 2007. Un 

ritorno molto atteso, sottolineato anche dal parroco, don 

Domenico Spagnoli, che lo ha fortemente voluto per 

l'inaugurazione della quintena "per ricordarci che davvero la 

Spina è un messaggio d'amore, quell'amore che sa offrirsi, 

che sa tacere, che sa portare il peso della vita degli altri".                                                         

Mons. Pietro Santoro ha rivolto un pensiero speciale a don 

Decio D'Angelo, parroco emerito, ed ha ringraziato lôattuale 

parroco per avergli dato questa possibilità di presiedere la 

celebrazione eucaristica di avvicinamento alla festa della 

Sacra Spina, "perché appartiene alla mia storia, alla storia 

delle mie origini, alla storia della mia famiglia, alla storia 

di questa comunità". "È una grande storia d'amore il legame 

tra la Sacra Spina e la città", ha sottolineato ancora il 

Vescovo durante l'omelia,  "Un legame che ogni anno si 

rinnova come un patto interiore di fedeltà, dinanzi alla 

grande cattedra della croce 

dove il volto di Cristo 

coronato di spine continua 

ad essere il volto che incarna 

la punta estrema dell'amore, 

la punta estrema della 

misericordia donata, offerta 

a chi vuole risalire ai propri 

p e c c a t i  e  r i c e v e r e 

l'abbraccio del perdono". 

Al termine della 

c e l e b r a z i o n e 

eucaristica, prima 

dello struggente 

canto dell'Ave 

Spina, cantato a 

cori alterni, don 

Domenico ha 

voluto omaggiare Mons. Santoro con la riproduzione del 

quadro raffigurante la Madonna del latte, il cui originale è 

conservato all'interno della chiesa di S. Maria Maggiore. 

                                                                        Lino Spadaccini 

Un sorriso ci viene  

offerto dal vignettista 

Luigi Celenza  che ha 

fatto dono alla                     

Confraternita di una  

sua vignetta                        

raffigurante la sua              

visione del nostro                

Priore ï Poliziotto  

il quale ha ringraziato 

lôartista ed ha condiviso 

con tutti i Confratelli  

questa serena risata. 

Grazie Luigi. 

 

S. Spina: allõinizio della quintena, il gradito ritorno di Mons. Santoro vescovo dei Marsi 


